RAPPORTO ATLAS  - POSSESSO DI UN’ARMA GIOCATTOLO NEI LOCALI DELLA SCUOLA 
Gruppo: Losurdo 2 - Gruppo C
Studente: Diego Di Gioia
Codice identificativo progetto: 10.6.6B-FSEPON-PU-2024-101 ‘From School to Company’
CUP: D84D24004390007
Scuola: I.I.S.S. ‘FERRARIS DE MARCO VALZANI’ - Polo tecnico professionale ‘MESSAPIA’
Durata: 60 ore (due settimane)
Periodo: 12 -26 aprile 2025


Il giorno 23 aprile avveniva un grave episodio. Uno dei nostri studenti, Diego Di Gioia, acquistava e introduceva in classe un’arma giocattolo.

L’episodio è stato riportato dall’insegnante di classe durante la ricreazione. Subito dopo aver ricevuto il rapporto, la scrivente, Group Coordinator della Atlas Language School, informava dell’accaduto i docenti accompagnatori e insieme procedevano ad affrontare la questione con gli studenti in classe. Dopo un breve momento di discussione, la scrivente chiedeva che l’arma venisse consegnata; la stessa veniva successivamente confiscata. 

A causa della natura dell’episodio e dell’impatto emotivo sul docente interessato, si rendeva necessario annullare la parte restante della lezione per il benessere di staff e studenti inclusi.

Qui di seguito l’episodio nella narrazione fornita dal docente:

RAPPORTO DEL DOCENTE:
‘Oggi uno studente ha introdotto nella mia classe una pistola giocattolo.

Appena superata la soglia dell’aula, uno studente (Samuel Miglietta) si stava rivolgendo ad un altro studente, e mi sono avvicinato a loro senza comprendere nell’immediato cosa stesse accadendo. Ho realizzato la presenza dell’arma solo quando mi veniva puntata contro. Ero terrorizzato e ho chiesto istintivamente agli studenti di metterla via. Malgrado ciò, l’oggetto continuava ad essere passato di mano in mano.

Ho deciso di aspettare la ricreazione prima di riportare l’accaduto, poiché volevo cercare di discuterne con gli studenti alla luce di una mia esperienza pregressa a Chicago, nel tentativo di spiegare l’impatto emotivo e il trauma associato alla vista di una pistola in un’aula. Uno studente, Raffaele, traduceva gentilmente per gli altri, ma sfortunatamente il gruppo non sembrava prendere la situazione sul serio e continuava a liquidarla come uno scherzo.

Ho deciso di denunciare i fatti all’ amministrazione scolastica durante la pausa.


[bookmark: _GoBack]Vorrei sottolineare che Raffaele è stato estremamente d’aiuto e ha dimostrato una chiara comprensione della gravità dell’accaduto. Ho apposto una stella accanto al nome dello studente che ha puntato la pistola, pur non conoscendo ancora bene tutti i nomi.’

L’episodio rappresenta una violazione gravissima del codice di comportamento della nostra Scuola e non è in linea con i valori della Atlas Language School. 
Di conseguenza, sono stati adottati i seguenti provvedimenti:

Diego di Gioia non avrà alcun attestato di frequenza ed è fatto divieto allo stesso di partecipare alle lezioni restanti e ad ogni altra attività per tutta la durata del percorso. 

Considerate le numerose contestazioni a carico dell’intero gruppo, si afferma chiaramente che eventuali ulteriori episodi o questioni disciplinari causeranno l’interruzione immediata del percorso e il rimpatrio di tutti gli studenti.

I docenti accompagnatori sono stati pienamente informati della situazione e riconosciamo e apprezziamo il loro supporto e attenzione. Gli stessi condividono pienamente le azioni messe in campo dalla nostra Scuola.

Questa relazione viene rilasciata ai fini della documentazione e archiviazione in vista di eventuale necessità futura.

Ana Egitto.
Group Coordinator - Atlas Language School

